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Il presente Statuto disciplina il "Nucleo Volontariato dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri di Ravenna – ODV", erede morale del "Gruppo 
Volontariato ANC Ravenna – OdV", costituito in Ravenna e iscritto al n. 3943 
dell'Albo del Volontariato della Regione Emilia-Romagna con atto n. 1689 del 
9 febbraio 2016. 
L'Organizzazione è iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS) dal 20 ottobre 2022, con numero di Repertorio 57859, a seguito 
dell'adeguamento statutario deliberato dall'Assemblea dei Soci del 9 ottobre 
2022, ai sensi del D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) come modificato 
dal D.L. 73/2022, convertito con L. 122/2022. 
 
TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
(Costituzione, denominazione e sede) 

 
1. È costituita, nel numero minimo dei soci previsto dalla legge, con sede in Ravenna, 

Via Gradenigo n. 12 – 48122 (RA), quale Ente del Terzo Settore, l'Organizzazione 
di Volontariato denominata: "NUCLEO VOLONTARIATO DELL'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE CARABINIERI DI RAVENNA – ODV", in conformità all'art. 3 del D. 
Lgs. 117/2017. 

2. L'associazione assume la forma giuridica di associazione non riconosciuta, 
abbreviabile in "NUCLEO VOLONTARI ANC RAVENNA - ODV", e ricomprende 
nella denominazione anche l'acronimo ETS (Ente del Terzo Settore), in 
conformità all'art. 32 del D. Lgs. 117/2017. 

3. L'Organizzazione è apartitica, laica, democratica, senza fini di lucro. Svolge in via 
principale attività di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore 
a favore della collettività, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni 
personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. 

4. La sede legale è nel Comune di Ravenna, Via Gradenigo n. 12. L'indirizzo della 
sede è stabilito con delibera del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede 
nell'ambito del medesimo Comune non comporta modifica statutaria. Ogni 
trasferimento è comunicato tempestivamente agli Enti gestori di pubblici registri 
nei quali l'Organizzazione è iscritta. 

5. L'Organizzazione svolge ordinariamente la propria attività nell'ambito del 
territorio del Comune di Ravenna e della Provincia di Ravenna. 

6. L'Organizzazione è costituita a tempo indeterminato. 
 

Art. 1-bis 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente Statuto si intende per: 

a) "Organizzazione" o "ODV" o "Nucleo": il Nucleo Volontariato dell'ANC di 
Ravenna; 

b) "CTS" o "Codice": il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117; 
c) "ANC": l'Associazione Nazionale Carabinieri; 
d) "RUNTS": il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; 
e) “Volontario ordinario”: il socio che svolge attività di volontariato in modo 

non occasionale, secondo quanto disciplinato dal successivo Articolo 9. 
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f) “Volontario occasionale”: il socio o il non socio che presta la propria attività 
in modo saltuario e per eventi specifici, come previsto dall'Articolo 9. [...] 
 

Art. 2 
(Statuto) 

 
1. Il "NUCLEO VOLONTARIATO DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 

DI RAVENNA – ODV”, è disciplinato dal presente statuto, ed agisce nel rispetto del 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, 
della legge regionale e dei principi generali dell’ordinamento giuridico. 

2. Il Consiglio direttivo delibera l’eventuale Regolamento per l’esecuzione dello 
Statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari. 

 
Art. 3 

(Valori e principi ispiratori) 
 

1. L'ODV si riconosce integralmente nei valori, nei principi e nella tradizione 
dell'Arma dei Carabinieri e nello Statuto organico dell'Associazione Nazionale 
Carabinieri, approvato con D.P.R. 25 luglio 1956, n. 1286, come modificato con 
deliberazioni del Consiglio Nazionale del 27 aprile 2006 e 2 ottobre 2007. 

2. Pur aderendo all'Associazione Nazionale Carabinieri, l'ODV mantiene piena 
autonomia giuridica, amministrativa, patrimoniale e processuale. 

3. L'ODV ispira la propria attività ai seguenti principi fondamentali: 
a) solidarietà, altruismo e gratuità del servizio alla comunità; 
b) rispetto della dignità umana, senza alcuna discriminazione basata su sesso, età, 

etnia, nazionalità, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali, 
economiche o sociali; 

c) partecipazione democratica, trasparenza e inclusione; 
d) prossimità, ascolto empatico e attenzione alle persone vulnerabili; 
e) collaborazione con le Istituzioni nel rispetto delle rispettive competenze; 
f) promozione della cultura della legalità, della pace e della non violenza. 

 
Art. 4 

(Interpretazione dello Statuto) 
 

1. Il presente Statuto è interpretato secondo le regole dei contratti previste dal Codice 
civile e secondo i criteri stabiliti dall'articolo 12 delle Disposizioni sulla legge in 
generale (Preleggi al Codice civile). 

2. In caso di contrasto tra norme statutarie e disposizioni inderogabili del Codice del 
Terzo Settore, prevalgono queste ultime. 

3. Le controversie interpretative sono risolte dal Consiglio Direttivo. Qualora la 
questione riguardi materie di competenza assembleare, la decisione definitiva 
spetta all'Assemblea dei soci. 

 
TITOLO II – FINALITÀ E ATTIVITÀ 
 
 
 
 

Art. 5 
(Scopi, principi e attività) 
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1. Il "NUCLEO VOLONTARIATO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 

DI RAVENNA – ODV" costituisce libera espressione di partecipazione, solidarietà e 
pluralismo ed è diretta al perseguimento – senza scopo di lucro e nell'interesse 
generale della collettività – di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ai 
sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni (Codice 
del Terzo Settore). 

2. L'ODV esercita in via esclusiva o principale attività di interesse generale ai sensi 
dell'art. 5 del D. Lgs. 117/2017, avvalendosi in modo prevalente e continuativo 
dell'attività volontaria, personale e gratuita dei propri aderenti. 

3. In particolare, l'ODV opera nei seguenti ambiti di attività di interesse generale (con 
indicazione della lettera di riferimento dell'art. 5 del D. Lgs. 117/2017):  
a) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 

condizioni dell'ambiente, all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali nonché alla tutela degli animali e alla prevenzione del randagismo 
(lettera e);  

b) tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio (lettera f);  
c) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative d'interesse 

sociale, incluse attività di promozione e diffusione della cultura e della pratica 
del volontariato (lettera i);  

d) formazione extra-scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica, al contrasto del bullismo e alla povertà educativa (lettera l);  

e) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (lettera r);  
f) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non 

violenza e della difesa non armata (lettera u) – attività primaria dell'ODV. 
4. Al fine di perseguire le finalità di cui ai commi precedenti, in un contesto sociale 

segnato da individualismo e indebolimento del senso di collettività, l'ODV intende 
rappresentare un baluardo di altruismo, prossimità, solidarietà e inclusione, 
ispirandosi ai valori storici dell'Arma dei Carabinieri. Con le seguenti attività i 
volontari dell'ODV intendono contrastare l'indifferenza e l'egocentrismo 
contemporanei, coltivando deliberatamente la generosità e l'ascolto empatico, al 
fine di contribuire alla costruzione di una comunità più solidale, resiliente e attenta 
al bene comune:  
a) assicurare una presenza qualificata, attiva e visibile sul territorio – aggiuntiva 

e mai sostitutiva delle Forze di Polizia – mediante servizi di ascolto attivo della 
cittadinanza, osservazione statica e dinamica, segnalazioni tempestive alle 
autorità competenti di situazioni di degrado o pericolo per la sicurezza urbana 
e il benessere sociale, nonché attraverso la presenza volontaria e dissuasiva 
presso scuole, mercati, lidi balneari, zone della movida e altri luoghi di 
aggregazione;  

b) realizzare campagne di prevenzione e sensibilizzazione, in particolare contro 
l'abuso di alcol (anche mediante l'impiego di gazebo, etilometri precursori e 
materiali informativi) e contro l'uso di sostanze stupefacenti, promuovendo stili 
di vita responsabili soprattutto tra i giovani;  

c) prestare servizi di orientamento e informazione ai cittadini e ai turisti, nonché 
di accompagnamento nei rapporti con la Pubblica Amministrazione;  

d) concorrere alla realizzazione di un sistema integrato di sicurezza partecipata 
ai sensi della normativa vigente in materia di sicurezza urbana (D.L. 20 
febbraio 2017, n. 14, convertito con modificazioni dalla L. 18 aprile 2017, n. 48 e 
successive modifiche), promuovendo l'educazione alla legalità, la mediazione 



 6 

dei conflitti, il dialogo interculturale, l'inclusione sociale e la resilienza 
comunitaria;  

e) partecipare attivamente a bandi e progetti comunali e regionali di sicurezza 
integrata e partecipata in collaborazione con le Forze di Polizia e gli Enti locali;  

f) fornire, su richiesta delle competenti autorità e nell'esclusivo ambito delle 
funzioni compatibili con la natura di volontariato civico, supporto mediante 
attività di osservazione, segnalazione e presenza dissuasiva, in assenza di 
qualsivoglia potere di polizia amministrativa o giudiziaria. In caso di 
calamità naturali o eventi emergenziali, concorrere a servizi di vigilanza 
ausiliaria presso aree delimitate o presidio di transenne nelle zone interdette, 
sempre nel rispetto delle direttive delle autorità competenti;  

g) proteggere e tutelare i soggetti più vulnerabili (anziani, minori, persone con 
disabilità, emarginati) mediante assistenza, vigilanza e promozione dei loro 
diritti;  

h) concorrere alla tutela dell'ambiente, alla valorizzazione del patrimonio 
culturale e storico-artistico e allo sviluppo delle relative attività;  

i) compiere ogni altra attività connessa, affine o strumentale alle precedenti, 
nonché stipulare ogni atto o contratto (ivi compresi acquisti, alienazioni o 
locazioni di beni mobili e immobili) necessario o utile al raggiungimento degli 
scopi sociali, sempre nel rispetto del Codice del Terzo Settore e della normativa 
vigente. 

5. L'ODV può esercitare altresì, ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 117/2017, attività diverse 
da quelle di interesse generale, purché secondarie e strumentali rispetto a queste 
ultime, secondo i criteri e i limiti definiti con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. L'individuazione di tali attività è demandata al Consiglio Direttivo. 

6. Nell'ambito sia delle attività di interesse generale sia di quelle diverse, l'ODV può 
svolgere ogni attività di volontariato strumentale al perseguimento degli scopi 
statutari, anche in forza di apposite convenzioni con enti pubblici o soggetti privati 
che operano nei settori di interesse generale di cui all'art. 5 del D. Lgs. 117/2017, con 
eventuale previsione di rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate. 

7. L'ODV può inoltre esercitare, ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 117/2017, attività di 
raccolta fondi – anche in forma organizzata e continuativa, mediante sollecitazione 
al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore – 
nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei confronti dei 
sostenitori e del pubblico. 

 
TITOLO III – RISORSE ECONOMICHE E PATRIMONI 
 

Art. 6 
(Soci, Quote e Appartenenza all'ANC) 

 
1. L’OBBLIGO DELLA QUOTA Ogni socio è tenuto al pagamento di una quota 

associativa annuale. Questa quota non è un semplice contributo, ma è l'atto che 
conferma la volontà del socio di far parte del Nucleo e di sostenerne le finalità. La 
quota non è trasmissibile né rimborsabile. 

2. RAPPORTO CON L’A.N.C. NAZIONALE (Tessere e Bollini). Per poter operare 
sotto il nome e i simboli dell'Associazione Nazionale Carabinieri, il Nucleo agisce 
come tramite verso la Presidenza Nazionale ANC: 
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• Il socio versa la quota complessiva al Tesoriere del Nucleo, il quale a sua volta 
provvede al versamento dell’intera quota alla Sezione chiedendo 
contestualmente le tessere associative e i relativi bollini annuali. 

• La quota di rinnovo annuale viene interamente versata alla Sezione ANC per il 
rilascio del bollino, salvo accordi diversi. 

3. USO DEL LOGO E DELL'UNIFORME. L'uso del logo ANC, della denominazione e 
dell'uniforme (sociale o operativa) è strettamente subordinato alla regolarità della 
posizione associativa: 
• Solo i soci in regola con il pagamento della quota e in possesso del bollino 

dell'anno in corso sono autorizzati a indossare l'uniforme e a fregiarsi dei 
distintivi dell'Associazione. 

• Il socio non in regola con il pagamento perde immediatamente il diritto di 
utilizzare i simboli dell'ANC e di partecipare alle attività operative organizzate 
dal Nucleo. 

4. TERMINI DI PAGAMENTO E MOROSITÀ 
1. La quota deve essere versata entro il termine fissato ogni anno dal Consiglio 

Direttivo (solitamente entro il 31 dicembre per l'anno successivo). 
2. Il socio che non regolarizza il pagamento entro i termini viene considerato 

"sospeso" da ogni attività. 
3. Se il mancato pagamento perdura nonostante un sollecito scritto, il Consiglio 

Direttivo delibera l’esclusione per morosità. L'esclusione deve essere 
comunicata formalmente all'interessato e comporta la restituzione di eventuali 
beni di proprietà del Nucleo (es. dotazioni o fregi). 
 

Art. 7  
(Risorse economiche) 

 
1. L'ODV trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento della 

propria attività da:  
a) eredità, donazioni e legati;  
b) contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni 

pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi 
realizzati nell'ambito dei fini statutari;  

c) contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;  
d) entrate derivanti da convenzioni con enti pubblici, con esclusivo rimborso 

delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività svolta dai 
volontari, ai sensi dell'art. 56 del D. Lgs. 117/2017;  

e) erogazioni liberali degli associati e di terzi;  
f) entrate derivanti da attività di raccolta fondi di cui all'art. 7 del D. Lgs. 

117/2017;  
g) entrate derivanti da attività diverse di cui all'art. 6 del D. Lgs. 117/2017, purché 

secondarie e strumentali;  
h) rendite patrimoniali;  
i) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. 117/2017. 

2. Il patrimonio dell'ODV è costituito da:  
a) fondo di dotazione iniziale;  
b) avanzi di gestione;  
c) fondi e riserve costituiti con gli avanzi di gestione;  
d) beni mobili e immobili acquisiti a qualsiasi titolo;  
e) ogni altro bene o diritto acquisito dall'ODV. 
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3. Il patrimonio dell'ODV, comprensivo del fondo comune e di tutti i beni mobili e 
immobili, è indivisibile e non può essere ripartito tra gli associati, nemmeno in 
quote o con attribuzione di diritti di godimento, né durante la vita dell'ente né in 
caso di suo scioglimento, ai sensi degli articoli 8 e 9 del D. Lgs. 117/2017. 

4. In caso di scioglimento dell'ODV, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere 
positivo dell'Ufficio regionale del RUNTS, ad altri enti del Terzo Settore operanti in 
settori analoghi o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui 
all'art. 30 del D. Lgs. 117/2017, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

 
TITOLO IV – BILANCIO E RENDICONTAZIONE 
 

Art. 8 
(Bilancio e rendiconto) 

 
1. L'esercizio finanziario dell'ODV ha inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di 

ogni anno. 
2. Al termine di ogni esercizio, il Tesoriere redige:  

a) il rendiconto per cassa, nei casi previsti dall'art. 13, comma 2, del D. Lgs. 
117/2017 (ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate fino a € 
220.000), oppure  
b) il bilancio di esercizio, qualora l'ODV superi per due esercizi consecutivi i limiti 
di cui all'art. 13, comma 2, del D. Lgs. 117/2017. 

3. Il rendiconto o il bilancio è redatto secondo gli schemi e i criteri stabiliti dal Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 39 del 5 marzo 2020 e successive 
modificazioni, nel rispetto dei principi di veridicità, chiarezza, completezza e 
trasparenza previsti dall'art. 13, comma 1, del D. Lgs. 117/2017. 

4. Il Tesoriere sottopone il rendiconto o il bilancio all'approvazione del Consiglio 
Direttivo, che lo presenta all'Assemblea dei soci per l'approvazione finale entro 
quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce, ai sensi dell'art. 14, comma 
1, del D. Lgs. 117/2017. 

5. Copia del rendiconto o bilancio approvato è depositata presso il Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) entro trenta giorni dall'approvazione 
assembleare, ai sensi dell'art. 48, comma 2, del D. Lgs. 117/2017. 

6. Il rendiconto o bilancio approvato è:  
a) messo a disposizione di tutti gli associati contestualmente alla convocazione 

dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione;  
b) pubblicato sul sito istituzionale www.anc-ravenna.it entro trenta giorni 

dall'approvazione, ai fini di trasparenza. 
7. Qualora l'ODV superi, per due esercizi consecutivi, ricavi, rendite, proventi o 

entrate comunque denominate superiori a un milione di euro, redige e pubblica il 
bilancio sociale ai sensi dell'art. 14, comma 1, del D. Lgs. 117/2017 e del DM 4 luglio 
2019. 

8. Nell'ambito del rendiconto o bilancio annuale, il Consiglio Direttivo documenta 
adeguatamente la natura strumentale e secondaria delle eventuali attività diverse 
svolte ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 117/2017, evidenziando separatamente i relativi 
proventi e i costi sostenuti. 

 
TITOLO V – SOCI 

Art. 9 
(Volontari) 

http://www.anc-ravenna.it/
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1. Il "NUCLEO VOLONTARIATO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 

DI RAVENNA - ODV" accoglie tutte le persone fisiche che condividono i valori e i 
principi espressi nel presente Statuto, senza alcuna forma di discriminazione, nel 
rispetto dei principi di cui all'art. 3 della Costituzione e all'art. 2, comma 3, del D. 
Lgs. 117/2017. 

2. Ai sensi dell'art. 17 del D. Lgs. 117/2017, sono volontari le persone che, per loro libera 
scelta, svolgono attività in favore della comunità e del bene comune, mettendo a 
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità in modo personale, spontaneo e 
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di 
solidarietà. La loro attività non può essere retribuita in alcun modo. 

3. L'Organizzazione riconosce, ai soli fini della propria organizzazione interna e 
del coordinamento delle attività, le seguenti modalità di partecipazione: 

a) Volontari ordinari: persone che assicurano la propria disponibilità a 
partecipare alle attività dell'ODV in modo continuativo, concordando con 
l'Organizzazione le modalità e i tempi di presenza necessari a garantire la 
stabilità dei servizi; 

b) Volontari occasionali: persone che aderiscono a specifiche attività, progetti o 
emergenze, confermando di volta in volta la propria disponibilità su invito del 
Presidente o dei responsabili operativi. 

4. Entrambe le categorie di volontari di cui al comma 3 costituiscono i soci dell'ODV a 
pieno titolo e godono dei medesimi diritti associativi, compreso il diritto di voto, 
fatto salvo il requisito dell'anzianità di iscrizione previsto dalla legge e dallo Statuto. 

5. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e 
documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo, ai sensi dell'art. 17, comma 3, del 
D. Lgs. 117/2017. È esclusa ogni forma di rimborso spese forfettario. 

6. Ai sensi dell'art. 17, comma 4, del D. Lgs. 117/2017, le spese sostenute dal volontario 
possono essere rimborsate a fronte di una autocertificazione, purché non superino 
l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili, e l'organo sociale competente 
abbia deliberato sulle tipologie di spese e sulle attività per le quali è ammessa questa 
modalità. 

7. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con 
l'Organizzazione. 

8. Salute e Sicurezza dei Volontari: 
a) L'Organizzazione tutela la salute e la sicurezza dei propri volontari applicando 

le disposizioni di cui all'art. 3, comma 12-bis del D. Lgs. 81/08 e successive 
modifiche. 

b) L’Associazione provvede a informare i volontari sui rischi specifici connessi alle 
attività svolte, fornisce i necessari Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e 
predispone le misure di emergenza e i presidi necessari. 

c) Tutti i volontari sono assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo 
svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile 
verso terzi, ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 117/2017. 

d) In caso di impiego di lavoratori subordinati o soggetti ad essi equiparati (es. 
tirocinanti), l'Associazione si impegna a adempiere integralmente a tutti gli 
obblighi previsti dal D. Lgs. 81/08, ivi compresa la nomina del RSPP e la 
redazione del DVR. 
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9. Il numero complessivo dei soci volontari è illimitato, ma in ogni caso non inferiore 
a sette. Se il numero scende al di sotto del minimo legale, l'ODV provvede al 
reintegro entro un anno. 

10. Tutti i volontari devono essere contestualmente soci dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri e in regola con il tesseramento annuale ANC, quale requisito 
essenziale per l'utilizzo dell'uniforme, dei segni distintivi e per la partecipazione 
alle attività istituzionali inquadrate sotto le insegne dell'ANC. 

 
Art. 10 

(Sostenitori) 
 

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 3, del D. Lgs. 117/2017, l'ODV può ammettere 
sostenitori, persone fisiche o giuridiche che, pur non svolgendo attività di 
volontariato ai sensi dell'art. 17 del D. Lgs. 117/2017, condividono le finalità 
dell'ente e intendono contribuire al loro perseguimento mediante:  

a) erogazioni liberali in denaro;  
b) donazioni di beni mobili o immobili;  
c) contributi economici periodici o occasionali;  
d) messa a disposizione gratuita di competenze professionali per attività di 

consulenza, formazione o supporto tecnico-specialistico, senza prestazione 
diretta di attività di volontariato operativo. 

2. I sostenitori:  
a) non hanno diritto di voto nelle Assemblee, né elettorato attivo o passivo, ai 

sensi dell'art. 35, comma 3, del D. Lgs. 117/2017;  
b) non assumono la qualifica di socio occasionale ai sensi del Codice civile e del 

CTS. 
c) non possono ricoprire cariche negli Organi sociali dell'ODV;  
d) possono essere invitati dal Presidente a partecipare alle Assemblee senza diritto 

di voto, per fornire contributi consultivi su tematiche specifiche;  
e) possono essere consultati dal Consiglio Direttivo su argomenti rientranti nelle 

loro competenze professionali o tecniche;  
f) ricevono informativa periodica sulle attività dell'ODV mediante comunicazioni 

istituzionali;  
g) hanno diritto di accesso al rendiconto annuale o al bilancio di esercizio 

pubblicato sul sito istituzionale dell'ODV, ai sensi dell'art. 48, comma 2, del D. 
Lgs. 117/2017. 

3. L'ammissione in qualità di sostenitore avviene su domanda scritta dell'interessato, 
valutata dal Presidente e definitivamente approvata dal Consiglio Direttivo nella 
prima seduta utile. In caso di rigetto, si applica la procedura di cui all'art. 11, commi 
4 e 5, del presente Statuto. 

4. I sostenitori sono iscritti in apposita sezione del Libro degli Associati ai sensi 
dell'art. 15 del D. Lgs. 117/2017 e dell'art. 11 del DM 106/2020, separatamente dalla 
sezione riservata ai volontari. 

5. Il Consiglio Direttivo può stabilire una quota annuale per i sostenitori, distinta dalla 
quota ANC richiesta ai volontari. Il versamento della quota non è obbligatorio 
qualora il sostenitore eroghi liberalità di importo superiore alla quota medesima, 
secondo criteri stabiliti dal Consiglio Direttivo. 

6. I sostenitori non sono tenuti all'iscrizione all'Associazione Nazionale 
Carabinieri né al versamento della relativa quota, in quanto non svolgono attività 
di volontariato operativo e non utilizzano uniformi, loghi o simboli dell'ANC. 
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7. I sostenitori non sono assicurati ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 117/2017, in quanto 
non prestano attività di volontariato operativo. Eventuali prestazioni professionali 
gratuite sono disciplinate da specifici accordi scritti che regolano le rispettive 
responsabilità e coperture assicurative. 

8. I sostenitori non sono soci dell'ODV. 
 

Art. 11 
(Ammissione dei soci)   

 
1.  REQUISITI DI AMMISSIONE: Possono aderire al Nucleo di Volontariato tutti i 

cittadini, uomini e donne, che condividano i valori, lo spirito e le finalità dell'Arma 
dei Carabinieri e dell'Associazione Nazionale Carabinieri (ANC). In conformità con 
lo Statuto organico dell'ANC, l'adesione è aperta alle seguenti categorie: 
• Soci Effettivi: militari che prestano o hanno prestato servizio nell'Arma dei 

Carabinieri; 
• Soci Familiari: congiunti di coloro che hanno prestato servizio nell'Arma; 
• Soci Simpatizzanti: cittadini che, pur non avendo prestato servizio nell'Arma, 

ne condividono i valori e intendono prestare la propria opera di volontariato 
sotto i suoi simboli. L'ammissione non può essere condizionata da 
discriminazioni di genere, religione, razza o condizioni sociali. 

2. PROCEDURA DI DOMANDA 
1. Chi intende aderire all'Organizzazione deve presentare domanda scritta al 

Presidente, dichiarando di accettare il presente Statuto, i regolamenti interni e 
le direttive della Presidenza Nazionale ANC. 

2. Nella domanda, l'aspirante socio deve dichiarare di non avere condanne penali 
e di possedere i requisiti di moralità richiesti per l'appartenenza ai Nuclei di 
Volontariato ANC. 

3. DELIBERA DI AMMISSIONE 
1. L'ammissione è deliberata dal Presidente, che ne dà successiva comunicazione 

al Consiglio Direttivo per la presa d'atto nella prima riunione utile. 
2. In caso di rigetto della domanda, il Presidente deve comunicare la decisione 

all'interessato entro 60 giorni, motivandola. L'aspirante socio può, entro i 
successivi 60 giorni, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea dei soci 
(o l'organo di garanzia se previsto) che delibererà in occasione della prima 
convocazione utile. 

4. ACQUISIZIONE DELLO STATUS DI SOCIO 
1. L'iscrizione decorre a tutti gli effetti dalla data della delibera di ammissione e 

dal contestuale versamento della quota associativa annuale. 
2. Al socio ammesso viene consegnata la tessera associativa o apposto il bollino 

annuale, strumenti necessari per l'utilizzo dell'uniforme e lo svolgimento delle 
attività operative. 

 
Art. 12 

(Perdita della qualifica di socio) 
 

1. La qualifica di socio si perde per:  
a) decesso;  
b) recesso;  
c) decadenza;  
d) esclusione. 
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2. Il socio può recedere in qualsiasi momento dall’ODV mediante comunicazione 
scritta indirizzata al Presidente, ai sensi dell’art. 24, comma 3, del D. Lgs. 117/2017. 
Il recesso ha effetto dal primo giorno del mese successivo alla data di ricevimento 
della comunicazione. Fino a tale data, il socio recedente è tenuto a svolgere i servizi 
già assegnati, salvo gravi impedimenti o diversi accordi con il Presidente. In 
presenza di situazioni gravi o ragioni di opportunità, il Presidente può disporre 
l’anticipazione della decorrenza del recesso, provvedendo alla riassegnazione dei 
servizi programmati. Il socio recedente è tenuto alla restituzione di uniforme e 
dotazioni entro dieci giorni dalla decorrenza del recesso, nonché all’adempimento 
di eventuali obblighi economici maturati. Restano fermi gli obblighi di riservatezza 
di cui al Titolo VIII — Riservatezza e Protezione Dati — del Regolamento.  

3. Il socio decade dalla qualifica nei seguenti casi:  
a) mancato versamento della quota associativa annuale all'Associazione 

Nazionale Carabinieri nei termini previsti dallo Statuto e dai Regolamenti 
dell'ANC, con conseguente perdita dello status di socio ANC. La decadenza 
opera automaticamente dalla data di scadenza del termine per il versamento, 
senza necessità di formale contestazione, fermo restando l'obbligo del 
Presidente di darne comunicazione scritta al socio interessato entro 15 giorni 
dalla conoscenza dell'inadempimento, ai soli fini di trasparenza 
amministrativa;  

a-bis) mancata iscrizione all'ANC e mancato versamento della relativa quota 
entro 30 giorni dall'ammissione all'ODV, per i nuovi soci di cui all'art. 11, 
comma 2, lettera g). La decadenza opera automaticamente dal trentunesimo 
giorno successivo all'ammissione, senza necessità di ulteriori adempimenti;  

b)    perdita sopravvenuta dei requisiti previsti dalla legge o dal presente Statuto per 
l'adesione all'Organizzazione, ivi compresa la perdita della qualifica di socio 
dell'Associazione Nazionale Carabinieri per qualsiasi causa;  

c)   mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività dell'ODV per un 
periodo superiore a tre mesi consecutivi. 

4. Le ipotesi di decadenza di cui al comma 3, lettere a) e a-bis), operano di diritto, 
senza necessità di delibera del Consiglio Direttivo. Il Presidente ne dà 
comunicazione scritta all'interessato entro 15 giorni dalla conoscenza della causa 
di decadenza e provvede all'annotazione nel Libro degli Associati entro 30 giorni. Il 
socio ha facoltà di presentare osservazioni o prova dell'avvenuto pagamento entro 
un breve termine prima che l'annotazione diventi definitiva. 

5. Il socio può essere escluso dall'ODV per le seguenti ragioni:  
a) gravi o reiterate violazioni degli obblighi derivanti dal presente Statuto, dai 

Regolamenti o dalle deliberazioni legittimamente assunte dagli Organi sociali;  
b) comportamenti gravemente contrastanti con i principi, i valori e le finalità 

istituzionali dell'ODV o tali da arrecare danno morale, reputazionale o 
materiale all'Organizzazione;  

c) condotta che incrina irreparabilmente il rapporto fiduciario o arreca grave 
discredito al Nucleo di Volontariato ovvero all'Associazione Nazionale 
Carabinieri;  

d) commissione di reati che comportano l'interdizione dai pubblici uffici, 
accertata con sentenza passata in giudicato;  

e) inosservanza reiterata degli ordini di servizio o delle disposizioni impartite dai 
responsabili dell'Organizzazione durante le attività operative. 

6. L'ODV applica, secondo criteri di gradualità e proporzionalità rispetto alla gravità 
della condotta, i seguenti provvedimenti disciplinari:  
a) richiamo verbale, per infrazioni lievi o di prima occorrenza;  
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b) richiamo scritto, per infrazioni di media gravità;  
c) sospensione temporanea dalla qualità di socio e da ogni attività fino ad un 

massimo di tre mesi, per infrazioni gravi;  
d) esclusione definitiva dall'ODV, per infrazioni di eccezionale gravità o in caso di 

recidiva. 
7. Prima dell'adozione di provvedimenti disciplinari di cui al comma 6, lettere b), c) e 

d), il Presidente contesta per iscritto al socio gli addebiti a lui ascritti, assegnandogli 
un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione di controdeduzioni scritte 
e per chiedere di essere sentito personalmente, eventualmente assistito da persona 
di fiducia. Il socio ha facoltà di farsi rappresentare da un procuratore munito di 
delega scritta. 

8. I provvedimenti disciplinari di cui al comma 6 sono adottati dal Presidente, sentito 
il socio interessato ove ne abbia fatto richiesta, e ratificati dal Consiglio Direttivo a 
maggioranza dei presenti. I provvedimenti di sospensione ed esclusione richiedono 
la maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio Direttivo in carica e devono 
essere adeguatamente motivati, con specifica indicazione delle condotte 
contestate, della loro gravità e della proporzionalità della sanzione irrogata. 

9. I provvedimenti disciplinari sono comunicati per iscritto al socio interessato entro 
15 giorni dalla delibera del Consiglio Direttivo, con indicazione dei motivi, delle 
norme violate e della facoltà di impugnazione. 

10. Avverso i provvedimenti disciplinari di cui al comma 6, lettere b), c) e d), il socio 
può presentare ricorso al Consiglio Direttivo entro 30 giorni dalla comunicazione 
del provvedimento. Il Consiglio delibera sul ricorso nella prima convocazione utile, 
comunque entro 90 giorni dal ricevimento, a maggioranza assoluta dei componenti. 
La decisione sul ricorso è definitiva. Il Consigliere che abbia partecipato 
all'adozione del provvedimento impugnato deve astenersi dalla decisione sul 
ricorso, ai sensi dell'art. 2391 del Codice civile. 

11. L'efficacia esecutiva dei provvedimenti disciplinari è la seguente:  
a) il richiamo verbale e il richiamo scritto sono immediatamente esecutivi;  
b) la sospensione è immediatamente esecutiva, salvo che il ricorso sia proposto 

entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento, nel qual caso 
l'esecuzione è sospesa fino alla decisione definitiva del Consiglio Direttivo;  

c) l'esclusione è sospesa fino alla decisione definitiva del Consiglio Direttivo sul 
ricorso, se proposto entro 30 giorni dalla comunicazione. In mancanza di 
ricorso, l'esclusione diventa esecutiva decorso il termine per l'impugnazione. 

12. Il socio cessato, per qualunque causa, è tenuto a restituire entro dieci giorni dalla 
comunicazione del provvedimento esecutivo tutto quanto ricevuto in ragione 
dell'appartenenza all'Organizzazione, con particolare riferimento a: uniformi, 
tesserini di riconoscimento, attrezzature, materiali, dispositivi di protezione 
individuale e ogni altro bene di proprietà dell'ODV. In caso di mancata restituzione, 
l'ODV si riserva di adire le competenti sedi giudiziarie per il recupero dei beni e per 
l'eventuale risarcimento dei danni. 

13. La cessazione del rapporto associativo per qualsiasi causa è annotata nel Libro 
degli Associati entro 30 giorni, con indicazione della data di efficacia e della causale. 
L'ODV provvede altresì a comunicare la cessazione agli Enti gestori di pubblici 
registri nei quali il socio risulti iscritto in relazione alla sua appartenenza 
all'Organizzazione, ove previsto dalla normativa vigente. 

14. Il socio cessato non ha diritto alla restituzione della quota associativa ANC versata 
né ad alcun rimborso o liquidazione della quota del patrimonio sociale, ai sensi 
dell'art. 8, comma 3, del D. Lgs. 117/2017. 
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15. Il Regolamento di attuazione del presente Statuto disciplina le modalità 
procedurali di dettaglio per l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente 
articolo, nel rispetto dei principi del contraddittorio, della proporzionalità e del 
giusto procedimento. 
 

Art. 13 
(Diritti e doveri dei soci volontari) 

I. DIRITTI 
1. I soci volontari iscritti all'Associazione Nazionale Carabinieri e in regola con il 

tesseramento ANC hanno diritto di: 
a) partecipare alle attività promosse dall'ODV; 
b) ricevere adeguata formazione e l'equipaggiamento necessario; 
c) essere assicurati ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 117/2017; 
d) ottenere il rimborso delle spese ai sensi dell'art. 9 del presente Statuto; 
e) essere informati sull'andamento dell'ODV e controllare i libri sociali. 

2. Tutti i soci volontari (ordinari e occasionali) iscritti nel Libro degli Associati da 
almeno tre mesi hanno diritto di voto nelle Assemblee, ai sensi dell'art. 24, 
comma 2, del D. Lgs. 117/2017. Essi esercitano il diritto di voto per: 

a) l'approvazione e le modifiche dello Statuto e dei Regolamenti; 
b) l'elezione degli Organi sociali; 
c) l'approvazione del bilancio o rendiconto; 
d) ogni altra materia di competenza assembleare. 

3. Ciascun socio ha diritto a un voto. Si applica il principio del voto singolo di cui 
all'art. 24, comma 2, del D. Lgs. 117/2017. 

4. I soci volontari che hanno diritto di voto hanno altresì elettorato passivo e 
possono candidarsi alle cariche sociali, purché in possesso dei requisiti di 
onorabilità e competenza previsti dal presente Statuto. 

5. L'elettorato passivo per la carica di componente del Consiglio Direttivo è 
riservato esclusivamente ai Soci Volontari Ordinari, al fine di garantire la 
necessaria continuità gestionale, operativa e di coordinamento 
dell'Organizzazione. 

6. Tutti i soci volontari hanno diritto di esaminare i libri sociali secondo le 
modalità previste dall'art. 28 del presente Statuto, nel rispetto della normativa 
sulla protezione dei dati personali. 

II. DOVERI 
7. Tutti i soci volontari sono tenuti a: 

a) osservare lo Statuto, i Regolamenti e le delibere degli Organi sociali; 
b) mantenere l'iscrizione all'Associazione Nazionale Carabinieri 

(tesseramento ANC) e versare la relativa quota nei termini previsti; 
c) svolgere l'attività di volontariato in modo personale, spontaneo, gratuito e 

senza fini di lucro; 
d) partecipare alle Assemblee e alle attività formative obbligatorie; 
e) rispettare gli ordini di servizio e le direttive operative; 
f)  non utilizzare il nome o l'uniforme dell'Associazione per fini privati o non 

autorizzati; 
g) custodire con cura i beni e le attrezzature assegnate; 
h) comportarsi con correttezza, lealtà e onore, in linea con i valori dell'Arma 

dei Carabinieri. 
8. I volontari ordinari sono tenuti al rispetto degli impegni di servizio 

concordati. La mancata partecipazione alle attività senza giustificato 
motivo per un periodo prolungato può costituire causa di esclusione per 
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"mancata partecipazione alla vita associativa", previa delibera motivata 
degli organi competenti, ma non comporta la sospensione automatica del 
diritto di voto fintanto che il soggetto permane iscritto nel Libro degli 
Associati. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, 
anche ai sostenitori, con espressa esclusione dei diritti di voto, di elettorato 
attivo e passivo e dei doveri legati allo svolgimento operativo del servizio. 

 
TITOLO VI – ORGANI SOCIALI 
 

Art. 14 
(Gli Organi sociali) 

 
1. Sono Organi dell'Organizzazione: 

a) l'Assemblea dei soci, organo sovrano deliberativo; 
b) il Consiglio Direttivo, organo di amministrazione composto da un minimo 

di 5 ad un massimo di 9 membri, compresi il Presidente e il Vicepresidente; 
c)   il Collegio dei Revisori dei Conti, composto da due revisori titolari e un 

revisore supplente, istituito su base volontaria per il controllo 
amministrativo e contabile della gestione; 

d) l'Organo di Controllo, monocratico o collegiale, da nominare 
esclusivamente al superamento per due esercizi consecutivi dei limiti 
dimensionali di cui all'art. 30, comma 2, del D. Lgs. 117/2017. 

2. Nell'ambito del Consiglio Direttivo sono individuate le seguenti cariche: 
a) Presidente, eletto dall'Assemblea dei soci, rappresentante legale dell'ODV; 
b) Vicepresidente, eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri; 
c) Tesoriere, organo monocratico responsabile della gestione economico-

finanziaria dell’Associazione, nominato dal Consiglio Direttivo tra i propri 
membri nella prima seduta utile successiva al rinnovo del Consiglio stesso, 
ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 117/2017. In quanto Consigliere eletto 
dall’Assemblea, partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo con pieno 
diritto di voto. 

d) Segretario, nominato dal Presidente, responsabile della verbalizzazione e 
della tenuta dei libri sociali. 

3. Il Consiglio Direttivo può inoltre istituire, la figura del Past Presidente (o 
Presidente Onorario), con funzioni esclusivamente consultive e di supporto alla 
governance, secondo quanto disciplinato dal presente Statuto. 

4. Per l'elezione degli Organi dell'Organizzazione vige il principio della massima 
libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo, nel rispetto ed osservanza 
di quanto previsto dal presente Statuto e dall'art. 24 del D. Lgs. 117/2017. 

5. Tutte le cariche sociali hanno durata quinquennale e decorrono dalla data di 
nomina o elezione. I membri degli Organi sono rieleggibili, salvo diversa 
previsione statutaria per specifiche cariche. 

6. Tutte le cariche sociali sono gratuite. Ai componenti degli organi sociali può essere 
attribuito il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per 
lo svolgimento della loro funzione, previa deliberazione del Consiglio Direttivo 
entro limiti massimi predeterminati, ai sensi dell'art. 33, comma 2, del D. Lgs. 
117/2017. 

7. A garanzia dell'indipendenza dell'ODV e nel rispetto dei principi di apartiticità e 
apoliticità, l'appartenenza agli Organi di direzione è incompatibile con: 
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a) incarichi politici elettivi o di nomina presso il Governo Nazionale, il 
Parlamento Nazionale, il Parlamento Europeo, i Consigli Regionali, le 
Giunte Regionali, le Amministrazioni Provinciali, le Città Metropolitane, i 
Comuni, le Unioni dei Comuni; 

b) incarichi amministrativi, decisionali ed esecutivi in organizzazioni politiche, 
sindacali e associative concorrenti; 

c) incarichi di amministratore o componente di organi di controllo in istituzioni 
pubbliche o enti di previdenza ed assistenza sociale che possano generare 
conflitti di interesse con le finalità dell'ODV. 

8. Ogni causa di incompatibilità determina l'ineleggibilità del soggetto interessato e, 
ove già nominato o eletto, la decadenza automatica del medesimo dalla carica. Il 
Consiglio Direttivo prende atto della decadenza nella prima seduta utile e 
provvede alla sostituzione secondo le modalità previste dal presente Statuto. 

 
Art. 15 

(L'Assemblea) 
 

1. L'Assemblea è il massimo organo deliberativo dell'ODV ed è composta da tutti i 
soci volontari, ordinari e occasionali, iscritti nel Libro degli Associati da almeno 
tre mesi e in regola con il versamento della quota associativa ANC, ai sensi dell'art. 
24, comma 2, del D. Lgs. 117/2017. 

2. L'Assemblea è l'organo sovrano dell'ODV. All'attuazione delle decisioni da essa 
assunte provvede il Consiglio Direttivo. 

3. Ciascun socio volontario, iscritto da almeno tre mesi nel Libro degli Associati, ha 
diritto di voto in Assemblea. 

4. Ciascun socio impossibilitato a partecipare all'Assemblea può farsi rappresentare 
esclusivamente da un altro socio avente diritto di voto, conferendo delega scritta. 
La delega può essere redatta anche in calce all'avviso di convocazione. 

5. Ogni socio può essere portatore di una sola delega oltre al proprio voto personale. 
6. L'Assemblea è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo: 

a) obbligatoriamente, almeno una volta all'anno entro quattro mesi dalla 
chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del rendiconto per cassa o del 
bilancio di esercizio; 

b) su iniziativa del Presidente, ogni qualvolta lo ritenga opportuno; 
c) su richiesta di almeno due terzi dei membri del Consiglio Direttivo, con 

indicazione degli argomenti da trattare; 
d) su richiesta di almeno un decimo dei soci aventi diritto di voto, con 

indicazione degli argomenti da trattare. 
7. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza, 

dal Vicepresidente o, in assenza di entrambi, da altro membro del Consiglio 
Direttivo designato dai presenti a maggioranza semplice. 

8. Delle riunioni dell'Assemblea si redige verbale a cura del Segretario o, in sua 
assenza, di un verbalizzante designato dal Presidente dell'Assemblea. Il verbale è 
firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal verbalizzante, trascritto nel Libro 
delle Adunanze e Deliberazioni dell'Assemblea e messo a disposizione di tutti i 
soci. 

9. L'Assemblea è convocata mediante avviso scritto in forma cartacea e/o 
informatica (e-mail, PEC, WhatsApp o altri strumenti telematici), da recapitarsi 
almeno 15 giorni prima della data fissata per l'adunanza. L'avviso deve contenere: 

a) data, ora e luogo della riunione; 
b) ordine del giorno; 
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c) eventuale data di seconda convocazione (che non può aver luogo nello 
stesso giorno della prima); 

d) modalità di conferimento delle deleghe. 
10. In caso di comunicazioni recapitate a mano, occorre ottenere conferma 

dell'avvenuta ricezione mediante sottoscrizione del destinatario in calce alla copia 
della comunicazione. 

11. L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria, a seconda delle materie da 
trattare. 

12. Le modalità di espressione del voto e il numero massimo di preferenze esprimibili 
per l'elezione delle cariche sociali sono disciplinati in modo uniforme per ogni 
seduta assembleare da apposito Regolamento Elettorale approvato 
dall'Assemblea Ordinaria. 

 
Art. 16 

(Assemblea Ordinaria) 
 

1. L'Assemblea ordinaria delibera su: 
a) elezione del Presidente dell'ODV, secondo le modalità previste dall'art. 19 del 

presente Statuto. Su richiesta di almeno un quinto dei presenti aventi diritto 
al voto, ovvero su decisione del Presidente dell'Assemblea, si procede con voto 
segreto a scrutinio; 

b) nomina e revoca dei componenti del Consiglio Direttivo; 
c) nomina e revoca dei Revisori dei Conti titolari e supplente, ove previsti; 
d) approvazione del rendiconto per cassa o del bilancio di esercizio entro quattro 

mesi dalla chiusura dell'esercizio, ai sensi dell'art. 14, comma 1, del D. Lgs. 
117/2017; 

e) destinazione degli eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali, nel 
rispetto dell'art. 8, comma 3, del D. Lgs. 117/2017 (divieto di distribuzione); 

f) approvazione dell'eventuale Regolamento per l'esecuzione dello Statuto e 
delle sue successive modifiche; 

g) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promozione 
dell'azione di responsabilità nei loro confronti, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 
117/2017; 

h) ogni altro argomento posto all'ordine del giorno non riservato alla 
competenza dell'Assemblea straordinaria o del Consiglio Direttivo. 

2. L'Assemblea per l'elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo è convocata 
almeno un mese prima della scadenza naturale del mandato degli organi in 
carica. 

3. Quorum costitutivo dell'Assemblea ordinaria: 
a) in prima convocazione: l'Assemblea è validamente costituita quando sia 

presente o rappresentata almeno la metà dei soci aventi diritto di voto; 
b) in seconda convocazione: l'Assemblea è validamente costituita qualunque 

sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati, purché trascorsi almeno 
trenta minuti dall'orario fissato per la prima convocazione. 

4. Quorum deliberativo: l'Assemblea ordinaria delibera a maggioranza semplice 
dei voti dei presenti, salvo diversa previsione di legge o statutaria per specifiche 
materie. 

5. Modalità di votazione. Le votazioni in Assemblea ordinaria si svolgono 
secondo le seguenti modalità: 
a) Per le elezioni di organi sociali: 
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i. Elezione del Presidente: ogni socio esprime una sola preferenza. Il voto 
può essere palese o segreto a scrutinio. È eletto il candidato che ottiene 
la maggioranza semplice dei voti validamente espressi. In mancanza di 
maggioranza al primo scrutinio, si procede a ballottaggio tra i due 
candidati più votati; 

ii. Elezione del Consiglio Direttivo: ogni socio esprime un numero di 
preferenze secondo il sistema di cui al successivo comma 5-bis. Il voto è 
segreto, salvo diversa deliberazione assunta all'unanimità dei presenti. 
Sono eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti, fino 
a concorrenza dei posti disponibili. A parità di voti prevale il candidato 
più anziano di età; 

iii. Elezione dei Revisori dei Conti (nell’eventualità sia istituito): ogni socio 
esprime fino a due preferenze. Il voto è segreto. Sono eletti revisori 
titolari i due candidati più votati; è eletto revisore supplente il terzo 
candidato per numero di voti; 

iv. Revoche di cariche sociali: la votazione avviene mediante espressione 
di voto SÌ / NO / ASTENUTO ed è sempre segreta, trattandosi di 
deliberazioni riguardanti persone. 

b) Per le altre deliberazioni: Le votazioni su bilancio, regolamenti, 
convenzioni e ogni altra materia non elettorale avvengono mediante 
espressione di voto SÌ / NO / ASTENUTO in forma palese, attraverso: 
- alzata di mano; 
- appello nominale; 
- altro sistema palese deliberato dall'Assemblea. 

     Su richiesta di almeno un quinto dei presenti o su decisione del Presidente 
dell'Assemblea, anche le deliberazioni non elettorali possono essere assunte 
a scrutinio segreto. Le schede nulle o bianche non sono computate ai fini del 
raggiungimento della maggioranza. 

5-bis. Sistema di voto multiplo limitato per l'elezione del Consiglio 
Direttivo Per l'elezione del Consiglio Direttivo, ogni socio avente diritto di voto 
può esprimere un numero di preferenze determinato in base alla composizione 
numerica dell'organo da eleggere, secondo i seguenti limiti massimi: 

a) Consiglio fino a 5 componenti: fino a 2 preferenze; 
b) Consiglio da 6 a 7 componenti: fino a 3 preferenze; 
c) Consiglio da 8 a 9 componenti: fino a 4 preferenze. 

L'espressione di un numero di preferenze superiore ai limiti sopra indicati 
comporta l'annullamento della scheda. L'espressione di un numero inferiore di 
preferenze è valida. 

6. Delle riunioni dell'Assemblea ordinaria è redatto verbale sottoscritto dal 
Presidente dell'Assemblea e dal verbalizzante, conservato presso la sede 
dell'Organizzazione e trascritto nel Libro delle Adunanze e Deliberazioni 
dell'Assemblea entro 30 giorni. 

 
 

Art. 17 
(Assemblea Straordinaria) 

 
1. COMPETENZE L'Assemblea straordinaria delibera su: a) modifiche dello 

Statuto; b) trasformazione, fusione o scissione dell'Organizzazione; c) 
scioglimento dell'ODV e devoluzione del patrimonio residuo. 
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2. QUORUM PER LE MODIFICHE STATUTARIE. Per le modifiche del presente 
Statuto, l'Assemblea straordinaria è validamente costituita: a) In prima 
convocazione: con la presenza di almeno la metà più uno degli associati aventi 
diritto di voto; delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
b) In seconda convocazione: qualunque sia il numero degli intervenuti; 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. c) La seconda 
convocazione deve essere fissata con un intervallo di almeno 24 ore dalla prima. 

3. QUORUM PER LO SCIOGLIMENTO. Per lo scioglimento dell’Organizzazione 
e la devoluzione del patrimonio, nonché per la trasformazione, fusione o 
scissione, occorre il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) degli associati, 
sia in prima che in seconda convocazione (quorum rafforzato richiesto dall'art. 
21 del D. Lgs. 117/2017 e dal Codice civile). 

4. MODALITÀ DI VOTAZIONE a) Le votazioni in Assemblea straordinaria 
avvengono di norma mediante espressione di voto palese (alzata di mano o 
appello nominale). b) Per la deliberazione di scioglimento, il voto è palese e 
nominale con registrazione dei nomi nel verbale, a garanzia di trasparenza. c) 
Su richiesta di almeno un terzo dei presenti, le deliberazioni (escluso lo 
scioglimento) possono essere assunte a scrutinio segreto. 

5. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI. Le modifiche statutarie approvate sono 
depositate a cura del Presidente presso il Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) entro trenta giorni dall'approvazione, ai sensi dell'art. 48, 
comma 1, del D. Lgs. 117/2017. Si applicano, in quanto compatibili, le norme 
dell'art. 16 sulla presidenza e verbalizzazione. 
 

Art. 18 
Il Consiglio Direttivo (Chi governa l'Associazione) 

 
1. NATURA E FUNZIONI Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione 

dell'Organizzazione ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 117/2017. Esso governa l'ODV 
attuando gli indirizzi generali dell'Assemblea e garantendo l'efficienza, la 
trasparenza gestionale e la continuità operativa del Nucleo. Il suo compito pratico 
è mettere in atto ciò che l’Assemblea decide, assicurandosi che l’attività quotidiana 
funzioni bene e rispetti le leggi (in particolare il Codice del Terzo Settore). 

2. COMPOSIZIONE ED ELEZIONE  
a) Quanti sono: Il Consiglio è formato da un numero dispari di membri (da 5 a 

9). Il numero esatto è stabilito dall’Assemblea in base al numero dei soci (es. 5 
consiglieri fino a 30 soci; 7 tra 31 e 60 soci; 9 oltre i 60 soci).  

c) Chi può essere eletto: Solo i soci volontari che hanno diritto di voto da almeno 
tre mesi.  

d) Come si vota: Ogni socio può esprimere al massimo quattro preferenze. 
Questo limite serve a garantire la pluralità della rappresentanza.  

e) Durata: I consiglieri restano in carica per cinque anni e sono rieleggibili per 
un solo ulteriore mandato consecutivo (dopo due mandati consecutivi è 
necessaria una pausa). 

In deroga al comma precedente, il Consigliere che ricopra la carica di Tesoriere 
può essere rieletto per ulteriori mandati consecutivi, ove l'Assemblea riconosca, 
con deliberazione motivata, la necessità di assicurare continuità nella gestione 
economico-finanziaria dell'Associazione. 

3. ORGANIZZAZIONE PER AREE DI COMPETENZA Per garantire l'operatività, il 
Consiglio nella prima riunione assegna a ciascun consigliere la responsabilità di 
un’area specifica, tra cui:  
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a) Amministrazione e Finanza (Tesoriere): Gestione fondi, conti e bilanci.  
b) Operatività e Servizi: Organizzazione turni e attività sul campo.  
c) Formazione: Corsi e aggiornamento volontari.  
d) Normativa e RUNTS: Conformità legale e adempimenti verso il 

Registro. Relazioni e Volontari: Accoglienza e gestione della vita 
associativa. Ogni responsabile riferisce periodicamente al Consiglio 
sull'attività della propria area. 

4. RIUNIONI E DELIBERAZIONI. 
a. Convocazione: Di norma una volta al mese, su convocazione del Presidente 

con almeno 7 giorni di preavviso (48 ore in caso di urgenza).  
b. Validità: Per votare serve la presenza della maggioranza dei consiglieri (metà 

più uno).  
c. Decisioni: Sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. In caso di parità, il voto del Presidente vale doppio.  
d. Verbale: Di ogni riunione viene redatto apposito verbale sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario. 
5. DECADENZA E SOSTITUZIONE a) Assenze: Il consigliere che manca per 3 

riunioni consecutive senza giustificato motivo decade dalla carica. 
b) Sostituzione: In caso di cessazione di un consigliere, subentra il primo dei non 
eletti. c) Decadenza dell'organo: Se viene meno la maggioranza dei consiglieri, 
l'intero Consiglio decade e si devono indire nuove elezioni. 

6. RESPONSABILITÀ I consiglieri devono agire con onestà e diligenza. Essi sono 
solidalmente responsabili verso l'Associazione e verso i terzi ai sensi dell'art. 26 
del D. Lgs. 117/2017 e del Codice civile. 
 

Art. 19 
(Il Presidente) 

 
1. NATURA E RAPPRESENTANZA 

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato a 
tutti gli effetti di legge, di fronte ai terzi ed in giudizio. 

2. Viene eletto dall'Assemblea dei soci tra i volontari iscritti da almeno tre mesi. 
In virtù della sua elezione, presiede di diritto il Consiglio Direttivo. 

3. In casi di estrema urgenza, il Presidente può esercitare i poteri del Consiglio 
Direttivo, assumendo i provvedimenti necessari che dovranno però essere 
sottoposti a ratifica del Consiglio stesso nella prima riunione utile successiva. 

2. FUNZIONI PRINCIPALI. Il Presidente garantisce l'unità dell'ente e la fedeltà ai 
valori dell'Associazione Nazionale Carabinieri.  

     In particolare:  
a) Convocazione: Convoca e presiede l'Assemblea dei soci e il Consiglio Direttivo, 

fissandone l'ordine del giorno.  
b) Esecuzione: Cura l'esecuzione delle delibere dell'Assemblea e del Consiglio 

Direttivo.  
c) Firma sociale: Sottoscrive gli atti e i contratti stipulati dall'Associazione e 

firma la corrispondenza ufficiale.  
d) Coordinamento: Coordina l'attività dei responsabili delle Aree di Competenza 

(di cui all'Art. 18), verificando il raggiungimento degli obiettivi fissati. 
e) Rapporti Istituzionali: Cura i rapporti con le Autorità civili e militari, con 

l’Associazione Nazionale Carabinieri e con gli altri Enti del Terzo Settore. 
3. DURATA E RIELEGGIBILITÀ 
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1. Il Presidente dura in carica per un periodo di cinque anni, in coincidenza con 
il mandato del Consiglio Direttivo, ed è rieleggibile consecutivamente per un 
solo ulteriore mandato. 

2. In caso di cessazione anticipata (dimissioni, impedimento permanente o 
decesso), le sue funzioni vengono assunte ad interim dal Vicepresidente, il quale 
deve convocare l’Assemblea per l’elezione del nuovo Presidente entro sessanta 
giorni. 

4. IL VICEPRESIDENTE 
1. Il Vicepresidente è eletto dal Consiglio Direttivo al proprio interno. 
2. Egli sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo, 

esercitandone tutte le funzioni. Di fronte ai terzi, la firma del Vicepresidente fa 
fede dell’assenza o impedimento del Presidente. 

 
Art. 20 

(Il Vicepresidente) 
 
1. NATURA E FONDAMENTO DELLA CARICA 

Il Vicepresidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri nella prima 
seduta successiva all'elezione del Consiglio medesimo. La carica ha durata 
quinquennale, coincidente con il mandato del Consiglio, ed è rinnovabile. Il 
Vicepresidente è il principale collaboratore del Presidente e opera in posizione di 
coordinamento funzionale rispetto ad esso. 

2. FUNZIONI VICARIE 
     Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di: 

a) assenza temporanea; 
b) impedimento dichiarato o di fatto; 
c) vacanza della carica, fino all'elezione del nuovo Presidente. 

Durante la sostituzione, il Vicepresidente esercita la pienezza dei poteri 
presidenziali, assumendone tutte le funzioni e le responsabilità. Gli atti compiuti 
in regime di sostituzione sono imputati alla Presidenza a tutti gli effetti. 

3. FUNZIONI PROPRIE DELEGATE 
Al di fuori dei casi di sostituzione, il Vicepresidente esercita esclusivamente le 
funzioni espressamente conferitegli dal Presidente. La delega può essere: 
a) permanente, per ambiti operativi definiti; 
b) specifica, per singole questioni o periodi determinati. 
Le deleghe sono conferite in forma scritta o verbale, specificano l'ambito, i limiti e 
l'eventuale durata, e sono revocabili in qualsiasi momento dal Presidente senza 
obbligo di motivazione. 

4. AMBITI TIPICI DI DELEGA 
Salva diversa determinazione del Presidente, il Vicepresidente può essere delegato 
a: 
a) coordinare la pianificazione operativa dei servizi; 
b) supervisionare l'attività dei responsabili di settore; 
c) verificare la corretta compilazione delle relazioni di servizio; 
d) curare i rapporti operativi con la Polizia Locale e le altre Forze dell'Ordine per 
questioni di ordinaria amministrazione; 
e) presiedere riunioni operative con i volontari su specifico incarico; 
f) rappresentare l'ODV in eventi istituzionali su delega del Presidente. 

5. PRINCIPIO DI COORDINAMENTO FUNZIONALE 
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Il Vicepresidente opera in costante coordinamento con il Presidente e ne esegue gli 
indirizzi. In caso di divergenza su qualsiasi questione operativa, organizzativa o di 
principio, prevale l'indirizzo del Presidente, cui spetta la decisione finale. 
Il Presidente può in qualsiasi momento: 
a) impartire direttive specifiche vincolanti; 
b) avocare a sé decisioni su materie delegate; 
c) modificare, sospendere o revocare le deleghe conferite. 

6. FACOLTÀ DI RICORSO AL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Qualora il Vicepresidente ritenga che una decisione del Presidente sia gravemente 
pregiudizievole per il Nucleo o contraria allo Statuto, può chiedere per iscritto 
che la questione sia iscritta all'ordine del giorno del Consiglio Direttivo nella prima 
seduta utile. 
La richiesta non sospende l'efficacia della decisione presidenziale, salvo che il 
Consiglio Direttivo, convocato d'urgenza, deliberi diversamente a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti. 
Il ricorso al Consiglio Direttivo costituisce esercizio legittimo delle prerogative del 
Vicepresidente e non può costituire motivo di sanzione disciplinare o revoca della 
carica. 

7. DOVERE DI RISERVATEZZA E LEALTÀ ISTITUZIONALE 
Il Vicepresidente è tenuto alla massima riservatezza sulle questioni interne alla 
Presidenza e al Consiglio Direttivo. Eventuali divergenze con il Presidente devono 
essere gestite esclusivamente attraverso i canali istituzionali previsti dal presente 
articolo, nel rispetto della dignità delle cariche e dell'immagine del Nucleo. 
È fatto divieto al Vicepresidente di: 

a) manifestare pubblicamente dissenso rispetto alle decisioni presidenziali; 
b) coinvolgere i volontari o soggetti esterni in questioni attinenti ai rapporti       
interni alla Presidenza; 
c) assumere iniziative autonome in contrasto con gli indirizzi del Presidente. 

La violazione dei doveri di riservatezza e lealtà istituzionale costituisce grave 
infrazione disciplinare. 

8. RAPPORTO FIDUCIARIO 
Il rapporto tra Presidente e Vicepresidente è fondato sulla fiducia reciproca e sulla 
condivisione della missione del Nucleo. Qualora venga meno il rapporto fiduciario, 
il Presidente può proporre al Consiglio Direttivo la revoca del Vicepresidente, che 
delibera a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
Il Vicepresidente revocato conserva la qualifica di Socio Volontario e di membro 
del Consiglio Direttivo e può essere rieletto alla carica in successive consultazioni. 

9. VACANZA DELLA CARICA DI VICEPRESIDENTE 
In caso di dimissioni, revoca, decadenza o impedimento permanente del 
Vicepresidente, il Presidente può: 
a) assumere temporaneamente le funzioni delegate, oppure 
b) delegarle ad altro Consigliere fino all'elezione del nuovo Vicepresidente. 
Il Consiglio Direttivo provvede all'elezione del nuovo Vicepresidente entro novanta 
giorni dalla vacanza della carica. 
 

Articolo 21  
(Il Tesoriere) 

 
1. NATURA E NOMINA 

Il Tesoriere è l'organo monocratico responsabile della gestione economico-
finanziaria dell'Associazione. 
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È nominato dal Consiglio Direttivo tra i propri membri nella prima seduta utile 
successiva al rinnovo del Consiglio stesso, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 117/2017. 
In quanto Consigliere eletto dall'Assemblea, partecipa alle riunioni del Consiglio 
Direttivo con pieno diritto di voto. 

2. FUNZIONI E RESPONSABILITÀ OPERATIVE 
Il Tesoriere esercita le proprie funzioni con la diligenza richiesta dalla natura 
dell'incarico, conformemente all'art. 28 del Codice del Terzo Settore. In particolare: 
a) Gestione contabile – Cura la regolare tenuta dei libri contabili obbligatori e dei 

registri fiscali, assicurando la tracciabilità e la corretta documentazione di ogni 
operazione. 

b) Amministrazione finanziaria – Gestisce i rapporti con gli istituti di credito, 
provvede agli incassi e dispone i pagamenti previamente autorizzati dal 
Consiglio Direttivo o dal Presidente. 

c) Redazione dei bilanci – Predispone la bozza del bilancio consuntivo 
(rendiconto per cassa o bilancio in forma ordinaria, secondo i parametri 
dimensionali dell'ente) e del bilancio preventivo, corredandoli delle relazioni 
illustrative prescritte. 

d) Attività di controllo – Verifica la regolarità nella riscossione delle quote 
associative e monitora la rendicontazione dei progetti che beneficiano di 
finanziamenti esterni. 

e) Informativa periodica – Presenta al Consiglio Direttivo relazioni trimestrali 
sulla situazione economico-finanziaria dell'Associazione. 

3. GRATUITÀ DELL'INCARICO E REGIME DI RESPONSABILITÀ 
La carica di Tesoriere è esercitata a titolo gratuito, fatto salvo il diritto al rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e debitamente documentate per 
l'espletamento delle funzioni. 
Il Tesoriere risponde nei confronti dell'Associazione per i danni derivanti dalla 
violazione dei doveri imposti dalla legge e dallo Statuto. Tale responsabilità è 
solidale con quella degli altri membri del Consiglio Direttivo, secondo quanto 
previsto dagli artt. 2392 e seguenti del Codice civile, in quanto applicabili. 

4. DURATA, CESSAZIONE E PASSAGGIO DI CONSEGNE 
La durata del mandato del Tesoriere coincide con quella del Consiglio Direttivo: 
cinque anni, con possibilità di rielezione per un solo ulteriore mandato consecutivo, 
salvo eventuali diverse previsioni statutarie per specifiche cariche. 
"In deroga al limite di cui al comma precedente, il Consigliere che ricopra la carica 
di Tesoriere può essere rieletto per ulteriori mandati consecutivi, ove l'Assemblea 
riconosca, con deliberazione motivata, l'esigenza di assicurare continuità nella 
gestione economico-finanziaria." 
La carica cessa per: 
• scadenza naturale del mandato; 
• dimissioni volontarie; 
• revoca deliberata dal Consiglio Direttivo per gravi inadempienze o irregolarità 

nella gestione. 
In ogni caso di cessazione, il Tesoriere uscente è tenuto a consegnare senza ritardo 
al Presidente, o al successore designato, l'intera documentazione contabile, i mezzi 
di pagamento e ogni altro bene o strumento in sua custodia. 
 

Art. 22 
(Il Segretario) 
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1. Il Segretario è nominato dal Presidente dell'Organizzazione nella riunione di 
insediamento del nuovo Consiglio Direttivo o comunque entro trenta giorni 
dall'elezione del Presidente. 

2. Il Segretario può essere scelto tra i membri del Consiglio Direttivo o tra i soci 
volontari dell'ODV. Qualora il Segretario venga individuato dal Presidente tra i soci 
esterni al Consiglio stesso, egli partecipa alle riunioni con funzioni consultive e di 
verbalizzazione, senza diritto di voto deliberativo. 

3. Compiti del Segretario: 
a) redige i verbali di tutte le riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea dei 

soci, garantendone la completezza, chiarezza e conformità alle deliberazioni 
assunte; 

b) coadiuva il Presidente nell'esplicazione delle attività esecutive necessarie e 
opportune per il funzionamento dell'amministrazione dell'Organizzazione; 

c) riceve e risponde alle richieste dei soci e dei terzi, nell'ambito delle proprie 
competenze e secondo le direttive del Presidente; 

d) è Responsabile del Procedimento di Pubblicazione dei contenuti sul sito 
Internet istituzionale (www.anc-ravenna.it). In particolare, ha il compito di 
assicurare la qualità, l'appropriatezza, la correttezza e l'aggiornamento dei 
contenuti presenti sul sito, raccogliendo le segnalazioni sui contenuti obsoleti e 
sulle difformità tra le informazioni presenti sul sito e quelle contenute nei 
provvedimenti originali; 

e) redige trimestralmente una sintesi di tutte le attività di volontariato 
dell'Organizzazione, enumerando i servizi che ogni volontario svolge nel 
trimestre o nell'anno, ai fini di rendicontazione e monitoraggio; 

f) provvede alla tenuta del Libro degli Associati, del Libro delle Adunanze e 
Deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, ai sensi dell'art. 15 del D. 
Lgs. 117/2017; 

g) conserva la documentazione relativa all'attività dell'Organizzazione, 
garantendone l'accessibilità ai soci secondo le modalità statutarie. 

4. Il Segretario opera a titolo gratuito, con diritto al solo rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate. 

5. Il Presidente può revocare il Segretario in qualsiasi momento, dandone 
comunicazione al Consiglio Direttivo nella prima seduta utile. 
 

Art. 23 
(Il Past Presidente) 

 
1. NATURA E FINALITÀ. 
    È istituita la figura del Past Presidente al fine di valorizzare l’esperienza acquisita 

dai Presidenti uscenti e garantire la memoria storica e la continuità dei valori 
dell'Associazione Nazionale Carabinieri. La carica ha natura onorifica e consultiva. 

2. ATTRIBUZIONE E DURATA 
1. La qualifica di Past Presidente spetta di diritto al Presidente che ha terminato 

il proprio mandato (di almeno tre anni consecutivi) senza essere stato rieletto. 
2. La carica spetta esclusivamente all'ultimo Presidente uscente e dura per 

l'intero mandato del suo successore. 
3. La qualifica non viene attribuita (o decade) in caso di revoca per giusta causa, 

dimissioni per motivi disciplinari, esclusione del socio o perdita dei requisiti di 
onorabilità. 

3. FUNZIONI E PREROGATIVE 
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1. Il Past Presidente siede in Consiglio Direttivo con funzioni consultive, senza 
diritto di voto e senza concorrere alla formazione del numero legale. 

2. Egli collabora con il Presidente e il Consiglio fornendo pareri non vincolanti su 
questioni strategiche, rapporti istituzionali e interpretazione delle prassi 
associative. 

3. Può ricevere dal Presidente specifiche deleghe di rappresentanza per eventi o 
cerimonie, senza poteri deliberativi o di spesa. 

4. DOVERI DI LEALTÀ E RISERVATEZZA 
1. Il Past Presidente è tenuto al dovere di segretezza sulle questioni discusse in 

Consiglio e deve improntare la propria condotta alla massima lealtà verso gli 
organi in carica, astenendosi da ogni interferenza nella gestione ordinaria o 
da atti che possano ledere l'unità del Nucleo. 

2. In caso di gravi violazioni dei doveri di lealtà o di condotte lesive per 
l’immagine dell’ODV, il Consiglio Direttivo può deliberare la revoca della 
qualifica con il voto della maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

5. GRATUITÀ E COMPATIBILITÀ 
1. La carica è svolta a titolo completamente gratuito, salvo il rimborso delle spese 

documentate e autorizzate per l'espletamento di deleghe specifiche. 
2. Se il Past Presidente viene eletto come membro del Consiglio Direttivo 

dall'Assemblea, egli cumula le qualifiche, esercitando pienamente il diritto di 
voto in quanto Consigliere elettivo. 

 
Art. 24 

(Il Collegio dei Revisori dei Conti) 
 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è istituito su base volontaria dall'ODV per 
rafforzare la trasparenza e il controllo amministrativo-contabile della gestione, in 
aggiunta agli obblighi minimi previsti dalla legge. Non sostituisce l'Organo di 
Controllo di cui all'art. 30 del D. Lgs. 117/2017, che sarà nominato solo al 
superamento delle soglie dimensionali ivi previste. 

2. In caso di nomina dell'Organo di Controllo obbligatorio (art. 25), le funzioni del 
Collegio dei Revisori (art. 24) vengano sospese o assorbite per evitare duplicazioni 
di costi e organi. 

 
Art. 25 

(Organo di Controllo) 
 

1. L'Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato esclusivamente al 
superamento, per due esercizi consecutivi, di almeno due dei seguenti limiti 
dimensionali previsti dall'art. 30, comma 2, del D. Lgs. 117/2017: 

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: € 110.000; 
b) ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate: € 220.000; 
c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità. 

2. Qualora si verifichino le condizioni di cui al comma 1, l'Assemblea provvede alla 
nomina dell'Organo di Controllo entro sessanta giorni dalla chiusura del secondo 
esercizio consecutivo di superamento dei limiti. 

3. Se nominato, l'Organo di Controllo: 
a) vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione; 
b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 

sul suo concreto funzionamento; 
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c) esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo 
componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro; 

d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale; 

e) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle norme di legge, 
ove l'ODV sia tenuta alla sua redazione ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 117/2017; 

f) dà atto degli esiti del monitoraggio svolto mediante relazione scritta 
all'Assemblea. 

4. I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere ad 
atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere agli amministratori 
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

5. L'Organo di Controllo è nominato dall'Assemblea, che ne determina anche il 
compenso, e dura in carica tre esercizi, con scadenza alla data dell'Assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio. 

6. Ai componenti dell'Organo di Controllo si applicano, in quanto compatibili, le 
norme del Codice civile in materia di sindaci di società per azioni (artt. 2397 e 
seguenti). 

7. Qualora, per due esercizi consecutivi, l'ODV non superi più almeno due dei tre 
limiti di cui al comma 1, l'Assemblea può deliberare la cessazione dell'Organo di 
Controllo alla scadenza naturale del mandato. 
 

Art. 26 
(Cariche sociali e incompatibilità) 

 
1. Tutte le cariche sociali sono gratuite. Ai componenti degli organi sociali può essere 

attribuito il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per 
lo svolgimento della funzione, ai sensi dell'art. 33, comma 2, del D. Lgs. 117/2017. 

2. Tutte le cariche durano cinque anni, salvo diversa previsione statutaria per 
specifiche cariche (es. Revisori dei Conti: tre esercizi). 

3. Nel caso di ritardo nelle nuove elezioni, i titolari di cariche rimangono nei loro 
ruoli e funzioni per lo svolgimento dell'ordinaria amministrazione fino a nuove 
elezioni ed avvicendamento con i nuovi eletti, ai sensi dell'art. 2385 del Codice civile 
(prorogatio). 

4. Il Presidente non può essere eletto più di due volte consecutive. 
5. Incompatibilità politiche: a garanzia dell'indipendenza dell'Organizzazione e nel 

rispetto dei principi di apartiticità e apoliticità, lo svolgimento di incarichi direttivi 
e/o l'appartenenza ad Organi elettivi dell'Organizzazione è incompatibile con: 

a) cariche di membro del Governo Nazionale, del Parlamento Nazionale, del 
Parlamento Europeo, del Consiglio Regionale, della Giunta Regionale; 

b) cariche di Presidente di Amministrazione Provinciale o di Città Metropolitana, 
di membro di Giunta e/o di Consiglio di Enti Locali Territoriali (Province, Città 
Metropolitane, Comuni, Unioni di Comuni); 

c) incarichi amministrativi, decisionali ed esecutivi nell'ambito di organizzazioni 
politiche, sindacali e associative concorrenti con le finalità dell'ODV; 

d) incarichi in istituzioni pubbliche o enti di previdenza ed assistenza sociale che 
possano generare conflitti di interesse con le attività dell'ODV. 

6. Ogni causa di incompatibilità determina l'ineleggibilità del soggetto interessato e, 
ove già nominato o eletto, la decadenza automatica del medesimo dalla carica. 
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7. Il Consiglio Direttivo prende atto della decadenza nella prima seduta utile e 
provvede alla sostituzione del componente decaduto secondo le modalità previste 
dallo Statuto. 

 
TITOLO VII – PATRIMONIO E BILANCIO 
 

Art. 27 
(Patrimonio e fondo comune) 

 
1. Composizione del patrimonio 
     Il patrimonio dell'Organizzazione è costituito da: 

a) il fondo comune, comprensivo di denaro, crediti e ogni altra risorsa liquida di 
proprietà dell'Ente; 

b) beni mobili e immobili acquisiti a qualsiasi titolo; 
c) riserve derivanti dagli avanzi di gestione degli esercizi precedenti; 
d) fondi speciali eventualmente costituiti dal Consiglio Direttivo per finalità 

specifiche determinate; 
e) erogazioni liberali, donazioni e lasciti testamentari ricevuti da persone fisiche o 

giuridiche; 
f) contributi pubblici ricevuti da Stato, Regioni, enti locali, enti o istituzioni 

pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifici programmi; 
g) contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali; 
h) proventi derivanti da attività di raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 

117/2017; 
i) entrate derivanti da convenzioni con enti pubblici, limitatamente al rimborso 

delle spese effettivamente sostenute e documentate ai sensi dell'art. 56 del D. 
Lgs. 117/2017; 

j) rendimenti derivanti dalla gestione prudente del patrimonio; 
k) ogni altra entrata comunque acquisita in conformità alle finalità statutarie e alla 

normativa vigente. 
2. Destinazione vincolata 
     Il patrimonio e il fondo comune sono destinati esclusivamente allo svolgimento 

delle attività statutarie per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale previste dall'art. 5 del presente Statuto e dall'art. 5 del D. Lgs. 
117/2017. 

3. Divieto assoluto di distribuzione 
     È fatto espresso divieto, ai sensi dell'art. 8, comma 2, del D. Lgs. 117/2017, di 

distribuire, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, fondi, riserve o 
capitale a: 

a) fondatori; 
b) associati o soci; 
c) lavoratori dipendenti o collaboratori; 
d) amministratori o altri componenti degli organi sociali; 
e) ogni altro soggetto comunque collegato all'Organizzazione. 

Il divieto opera in ogni circostanza, anche in caso di: 
a) recesso del socio; 
b) esclusione del socio; 
c) scioglimento individuale del rapporto associativo per qualsiasi causa; 
d) morte del socio. 
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Fanno eccezione i soli casi in cui la destinazione o la distribuzione siano imposte 
dalla legge. 

4. Gestione del patrimonio 
     Il patrimonio deve essere gestito dal Consiglio Direttivo con diligenza, oculatezza 

e prudenza, nel rispetto dei seguenti principi: 
a) trasparenza e tracciabilità di tutte le operazioni; 
b) economicità nella gestione delle risorse; 
c) liquidità degli investimenti per garantire la continuità operativa; 
d) conservazione del valore reale del patrimonio nel tempo; 
e) prevalenza delle finalità sociali su ogni obiettivo di rendimento finanziario. 

Sono ammessi investimenti prudenti in: 
a) titoli di Stato italiano o di Stati appartenenti all'Unione Europea; 
b) depositi bancari e postali; 
c) fondi comuni di investimento a basso rischio; 
d) altri strumenti finanziari a capitale garantito. 

5. Incremento del patrimonio 
     Il Consiglio Direttivo può deliberare l'accantonamento di quote degli avanzi di 

gestione annuali per costituire riserve patrimoniali destinate a: 
a) garantire la continuità delle attività istituzionali; 
b) finanziare progetti pluriennali di particolare rilevanza; 
c) costituire fondi di emergenza per eventi straordinari; 
d) sviluppare nuove attività di interesse generale. 

6. Indivisibilità del patrimonio 
     Il patrimonio è indivisibile tra i soci, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del D. Lgs. 

117/2017, e non può essere ripartito nemmeno in quote o con attribuzione di diritti 
di godimento. 

 
Art. 28 

(Libri sociali obbligatori) 
 

1. Elenco dei libri sociali 
     L'Organizzazione ha l'obbligo di tenere, ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 117/2017 e 

dell'art. 11 del DM 106/2020, i seguenti libri sociali: 
a) Libro degli Associati (già disciplinato agli artt. 9 e 10), tenuto a cura del 

Consiglio Direttivo, nel quale sono annotati: 
⁃ i dati anagrafici di ciascun socio volontario e sostenitore; 
⁃ la categoria di appartenenza (volontario ordinario, volontario 

occasionale, sostenitore); 
⁃ la data di ammissione; 
⁃ la data ed eventuale causa di cessazione del rapporto associativo; 
⁃ ogni altra informazione rilevante prevista dalla normativa; 

b) Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Assemblea, tenuto a cura 
del Segretario, nel quale sono trascritti: 
⁃ i verbali di tutte le Assemblee ordinarie e straordinarie; 
⁃ i verbali redatti per atto pubblico da notaio; 
⁃ ogni deliberazione assunta dall'Assemblea con indicazione dei voti; 

c) Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo, tenuto a 
cura del Segretario, nel quale sono trascritti: 
⁃ i verbali di tutte le riunioni del Consiglio Direttivo; 
⁃ le deliberazioni assunte con indicazione dei voti; 
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⁃ eventuali dichiarazioni verbalizzate dei Consiglieri; 
d) Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Organo di Controllo (ove 

istituito), tenuto a cura dell'Organo stesso; 
e) Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Collegio dei Revisori dei 

Conti (ove istituito), tenuto a cura del Collegio stesso; 
f) Registro dei Volontari, tenuto a cura del Consiglio Direttivo, nel quale sono 

annotati: 
⁃ i dati anagrafici dei volontari; 
⁃ la data di inizio e fine del rapporto di volontariato; 
⁃ le attività svolte e le ore prestate; 
⁃ la formazione ricevuta; 
⁃ ogni altra informazione utile ai fini assicurativi e fiscali. 

2. Modalità di tenuta 
     I libri sociali: 

a) possono essere tenuti su supporto cartaceo o informatico, nel rispetto delle 
norme sulla conservazione documentale e sulla privacy; 

b) devono garantire l'immodificabilità delle registrazioni e la tracciabilità di 
ogni variazione; 

c) devono essere conservati presso la sede legale dell'Organizzazione o presso 
altro luogo sicuro comunicato al RUNTS; 

d) devono essere esibiti su richiesta degli organi di controllo, del RUNTS e 
dell'Autorità giudiziaria. 

3. Diritto di accesso dei soci 
     Tutti i soci volontari in regola con il versamento della quota associativa ANC 

hanno diritto di esaminare i libri sociali e di ottenerne estratti a proprie spese, ai 
sensi dell'art. 24, comma 5, del D. Lgs. 117/2017. 

     Il diritto è esercitato secondo le seguenti modalità: 
a) presentazione di richiesta scritta all'organo competente (Consiglio Direttivo), 

anche per via telematica; 
b) esame presso la sede legale dell'Organizzazione entro 15 giorni dalla richiesta, 

alla presenza di un membro del Consiglio Direttivo; 
c) possibilità di estrarre copie a proprie spese, salvo dati personali di terzi coperti 

da privacy. 
     I soggetti che esercitano il diritto di accesso sono tenuti alla riservatezza sui dati e 

documenti esaminati e rispondono dei danni causati da indebita divulgazione. 
4. Conservazione 
      I libri sociali sono conservati indefinitamente o secondo i termini di legge 

applicabili. La distruzione è consentita solo previo deposito presso il RUNTS o altro 
archivio pubblico competente. 

 
Art. 29 

(Trasparenza e pubblicità) 
 

1. Principio di trasparenza 
     L'Organizzazione opera nel rispetto del principio di trasparenza nei confronti dei 

soci, dei beneficiari delle attività, dei finanziatori pubblici e privati e della 
collettività, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 117/2017. 

2. Pubblicazione del bilancio 
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     Il rendiconto per cassa o il bilancio di esercizio approvato dall'Assemblea, 
unitamente alla relazione di missione e ad ogni altro documento previsto dalla 
legge, è: 

a) pubblicato sul sito istituzionale www.anc-ravenna.it entro trenta giorni 
dall'approvazione assembleare; 

b) depositato presso il RUNTS entro trenta giorni dall'approvazione, ai sensi 
dell'art. 48, comma 2, del D. Lgs. 117/2017; 

c) messo a disposizione di tutti i soci contestualmente alla convocazione 
dell'Assemblea che ne delibera l'approvazione. 

3. Pubblicità degli emolumenti 
      Qualora i ricavi, le rendite, i proventi o le entrate comunque denominate 

dell'Organizzazione superino € 100.000 annui, il Consiglio Direttivo pubblica sul 
sito internet dell'ODV, entro il 30 giugno di ogni anno: 
a) gli emolumenti, i compensi o i corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 

componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti e agli 
associati; 

b) le informazioni ai sensi dell'art. 14, comma 2, del D. Lgs. 117/2017. 
    Tale obbligo di pubblicità permane fino a quando i ricavi non scendano sotto la 

soglia per due esercizi consecutivi. 
4. Accesso agli atti 
     Il Consiglio Direttivo assicura la pubblicità degli atti deliberativi, delle convenzioni, 

dei progetti e di ogni documento rilevante mediante: 
a) pubblicazione sul sito internet istituzionale; 
b) comunicazione ai soci tramite e-mail o altri strumenti telematici; 
c) affissione presso la sede legale. 

5. Riservatezza dei dati personali 
      La trasparenza e la pubblicità degli atti sono garantite nel rispetto della normativa 

sulla protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 - GDPR e D. Lgs. 
196/2003 come modificato dal D. Lgs. 101/2018). 

 
TITOLO VIII – MODIFICHE STATUTARIE 
 

Art. 30 
(Modifiche dello Statuto) 

 
1. Le proposte di modifica dello Statuto possono essere presentate al Consiglio 

Direttivo dal Presidente o da almeno un decimo dei soci. 
2. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche statutarie, l’Assemblea 

Straordinaria è validamente costituita: 
a) In prima convocazione: con la presenza di almeno la metà più uno 

degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. 

b) In seconda convocazione: qualunque sia il numero degli intervenuti e 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

3. Lo scioglimento dell’Organizzazione e la devoluzione del patrimonio sono 
deliberati con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in 
prima che in seconda convocazione. 

4. Ogni modifica o integrazione dello Statuto non può essere contraria alle finalità 
istituzionali dell'Associazione Nazionale Carabinieri e deve essere depositata 
presso il RUNTS entro i termini previsti dalla legge. 
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TITOLO IX – SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
 

Art. 31 
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio) 

 
1. Deliberazione di scioglimento 
     Lo scioglimento dell'Organizzazione deve essere deliberato dall'Assemblea 

straordinaria con il voto favorevole di almeno tre quarti (3/4) dei soci aventi 
diritto di voto, sia in prima che in seconda convocazione, ai sensi dell'art. 17, 
comma 3, del presente Statuto. 

     La proposta di scioglimento deve essere espressamente indicata nell'ordine del 
giorno dell'avviso di convocazione, con almeno trenta (30) giorni di preavviso. 

2. Cause di scioglimento 
     L'Organizzazione si scioglie per: 

a) delibera volontaria dell'Assemblea straordinaria ai sensi del comma 1; 
b) impossibilità sopravvenuta di conseguire gli scopi statutari, accertata 

dall'Assemblea; 
c) venir meno della pluralità dei soci, qualora il numero scenda sotto il minimo 

legale di sette soci e non venga ricostituito entro un anno, ai sensi dell'art. 32, 
comma 2, del D. Lgs. 117/2017; 

d) provvedimento dell'Autorità competente nei casi previsti dalla legge (es. art. 
50 del D. Lgs. 117/2017); 

e) cancellazione dal Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) per 
le cause previste dall'art. 50 del D. Lgs. 117/2017. 

3. Nomina dei liquidatori 
     In caso di scioglimento, l'Assemblea straordinaria provvede contestualmente a: 

a) nominare uno o più liquidatori, scegliendoli preferibilmente tra i membri del 
Consiglio Direttivo uscente, tra i soci volontari o tra professionisti esterni 
dotati di adeguate competenze amministrative e contabili; 

b) determinare i poteri, i compensi (se dovuti) e le modalità operative dei 
liquidatori; 

c) fissare i termini e le modalità della liquidazione. 
     In mancanza di delibera assembleare, la nomina dei liquidatori spetta all'Autorità 

competente. 
4. Attività dei liquidatori 
     I liquidatori: 

a) assumono i poteri del Consiglio Direttivo dalla data di nomina; 
b) compiono tutti gli atti necessari per la liquidazione del patrimonio, con 

diligenza e nell'interesse dell'Organizzazione e dei creditori; 
c) provvedono al pagamento dei debiti e alla riscossione dei crediti; 
d) redigono il bilancio finale di liquidazione, completo di rendiconto della 

gestione liquidatoria; 
e) propongono all'Assemblea la devoluzione del patrimonio residuo ai sensi del 

comma 5; 
f) curano gli adempimenti presso il RUNTS e gli altri enti competenti. 

5. Devoluzione del patrimonio residuo 
     Il patrimonio residuo, dedotti tutti i debiti e le spese di liquidazione, è devoluto, ai 

sensi dell'art. 9 del D. Lgs. 117/2017: 
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a) previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS); 

b) ad altri Enti del Terzo Settore aventi finalità analoghe o a fini di pubblica 
utilità; 

c) secondo le indicazioni contenute nella delibera di scioglimento dell'Assemblea 
straordinaria. 

     In via prioritaria, la devoluzione è effettuata a favore di: 
i. altri Nuclei di Volontariato dell'Associazione Nazionale Carabinieri 

operanti nel territorio nazionale; 
ii. la Sezione ANC di Ravenna; 

iii. altri organismi operanti nell'ambito dell'Associazione Nazionale 
Carabinieri con finalità compatibili. 

     In mancanza di delibera assembleare o di parere positivo del RUNTS, la 
devoluzione è disposta dall'Autorità competente ai sensi dell'art. 9 del D. Lgs. 
117/2017. 

6. Divieto assoluto di distribuzione 
     In nessun caso il patrimonio residuo può essere ripartito tra i soci, nemmeno in 

forma indiretta, né attribuito agli amministratori, ai lavoratori o ad altri soggetti 
collegati all'Organizzazione, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

7. Comunicazioni agli Enti competenti 
     I liquidatori provvedono tempestivamente a: 

a) comunicare lo scioglimento e la nomina dei liquidatori al RUNTS entro 
trenta (30) giorni, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 117/2017; 

b) depositare il bilancio finale di liquidazione presso il RUNTS; 
c) richiedere la cancellazione dell'Ente dal RUNTS al termine delle 

operazioni di liquidazione; 
d) pubblicare gli atti di liquidazione sul sito internet dell'ODV fino alla 

cancellazione. 
8. Durata della liquidazione 
     La liquidazione deve essere completata entro due anni dalla nomina dei liquidatori, 

salvo proroga deliberata dall'Assemblea per giustificati motivi. 
 
TITOLO X – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 

Art. 32 
(Uniforme e distintivi dell'Associazione Nazionale Carabinieri) 

 
1. Esclusività dell'uso 

L'uniforme sociale con i distintivi, i loghi e gli emblemi dell'Associazione 
Nazionale Carabinieri costituisce prerogativa esclusiva dei soci volontari 
regolarmente iscritti al Nucleo e in regola con il versamento della quota 
associativa ANC. 

2. Utilizzo autorizzato 
L'uniforme può essere indossata esclusivamente nelle seguenti circostanze: 

a) Attività operative comandate: svolgimento di servizi di volontariato 
regolarmente comandati dal Presidente o dal Vicepresidente, ivi compresi 
servizi di sicurezza urbana partecipata, osservazione, segnalazione, 
prevenzione, assistenza; 
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b) Cerimonie ufficiali: partecipazione a cerimonie istituzionali, 
commemorazioni, manifestazioni ufficiali per le quali l'uso dell'uniforme sia 
espressamente previsto o autorizzato; 

c) Eventi rappresentativi: rappresentanza dell'Organizzazione in eventi 
istituzionali, incontri con Autorità civili, militari o religiose, celebrazioni 
della Fondazione dell'Arma dei Carabinieri o ricorrenze dell'ANC; 

d) Formazione e addestramento: attività formative, corsi di aggiornamento, 
esercitazioni pratiche, briefing operativi, se espressamente richiesto. 

3. Prescrizioni d'uso 
Il Presidente o, in sua assenza, il Vicepresidente, indica: 
a) i capi di vestiario da indossare in relazione al tipo di servizio o evento; 
b) i segni distintivi di qualifica o funzione; 
c) eventuali dispositivi di protezione individuale (DPI) necessari. 

4. Decoro e manutenzione 
Ogni socio è personalmente responsabile della corretta manutenzione, del decoro 
e della custodia della propria uniforme e dei distintivi ricevuti in dotazione. 

5. Divieti assoluti 
È fatto espresso divieto di: 
a) indossare l'uniforme in circostanze private, ludiche o non autorizzate; 
b) modificare arbitrariamente l'uniforme o i distintivi; 
c) utilizzare l'uniforme per fini personali, commerciali o estranei alle finalità 

associative; 
d) cedere a terzi l'uniforme o i distintivi; 
e) indossare l'uniforme in stato di alterazione psicofisica o in situazioni lesive del 

decoro dell'Associazione. 
6. Sanzioni disciplinari 

L'utilizzo improprio dell'uniforme costituisce grave violazione dei doveri 
associativi e può comportare l'applicazione di provvedimenti disciplinari, ivi 
compresa l'esclusione dall'ODV, ai sensi dell'art. 12 del presente Statuto. 

7. Restituzione obbligatoria 
In caso di recesso, esclusione o cessazione del rapporto associativo, il socio è 
tenuto alla immediata restituzione dell'uniforme e di ogni distintivo di proprietà 
dell'Associazione entro 10 giorni, ai sensi dell'art. 12, comma 12, del presente 
Statuto. 

 
Art. 33 

(Rapporti con l'Associazione Nazionale Carabinieri) 
 

1. Doppia natura organizzativa 
       Il Nucleo Volontariato ANC Ravenna: 

a)    è Organizzazione di Volontariato (ODV) iscritta al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS), soggetta al D. Lgs. 117/2017 e operante secondo i 
principi di democraticità, trasparenza e autonomia gestionale propri degli 
Enti del Terzo Settore; 

b) mantiene un collegamento associativo e valoriale con l'Associazione 
Nazionale Carabinieri (ANC), condividendone la tradizione, i valori, l'etica e 
la simbologia dell'Arma dei Carabinieri. 

2. Autonomia statutaria e gestionale piena 
       Il Nucleo gode di piena autonomia: 

a) statutaria: il presente Statuto è approvato dall'Assemblea dei soci ed è 
modificabile solo dall'Assemblea straordinaria ai sensi dell'art. 30; 
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b) organizzativa: gli Organi del Nucleo sono eletti democraticamente dai soci 
secondo quanto previsto dal presente Statuto e non possono essere nominati 
o revocati da Organi esterni all'ODV; 

c) gestionale: il Consiglio Direttivo adotta le decisioni operative in piena 
autonomia, nel rispetto delle deliberazioni assembleari e della normativa 
vigente; 

d) patrimoniale: il patrimonio dell'ODV è autonomo, separato e indisponibile da 
parte di soggetti terzi, ivi compresa l'ANC; 

e) processuale: l'ODV agisce in giudizio autonomamente, rappresentata dal 
Presidente. 

3. Rapporti di coordinamento volontario con l'ANC 
       Il Nucleo mantiene rapporti di coordinamento volontario e non gerarchico con: 

a) la Sezione ANC di Ravenna, per: 
⁃ condivisione di iniziative comuni; 
⁃ supporto logistico-organizzativo reciproco; 
⁃ partecipazione congiunta a eventi istituzionali; 

b) il Servizio di Coordinamento del Volontariato (Se.Co.V.) presso la Presidenza 
Nazionale ANC, per: 

⁃ scambio di informazioni e buone pratiche; 
⁃ partecipazione a reti di coordinamento territoriale; 
⁃ allineamento su iniziative nazionali di particolare rilevanza; 
⁃ supporto formativo e tecnico-operativo. 

4. Conformità valoriale e deontologica 
Nell'esercizio delle proprie attività, il Nucleo: 

a) si ispira ai valori, alla deontologia e alle tradizioni dell'Arma dei 
Carabinieri, promuovendone la conoscenza e il rispetto presso la 
comunità; 

b) può adottare, su base volontaria e compatibilmente con la propria 
autonomia, linee guida operative e standard qualitativi elaborati dal 
Se.Co.V. o dalla Sezione ANC, purché non contrastino con il presente 
Statuto e con il Codice del Terzo Settore. 

5. Direttive non vincolanti 
       Le direttive, le circolari o le indicazioni emanate dagli Organi dell'ANC hanno 

carattere consultivo e orientativo, non vincolante. 
       L'Assemblea dei soci e il Consiglio Direttivo del Nucleo mantengono piena 

sovranità decisionale su: 
a) gestione amministrativa e patrimoniale; 
b) programmazione delle attività; 
c) stipula di convenzioni; 
d) organizzazione interna; 
e) modifiche statutarie; 
f) ogni altra materia di competenza degli Organi democratici del Nucleo. 

6. Utilizzo del nome e dei simboli ANC 
        Il Nucleo utilizza il nome "Nucleo Volontariato ANC Ravenna", l'uniforme e i 

simboli dell'Associazione Nazionale Carabinieri in virtù di un rapporto di 
appartenenza identitaria e valoriale, nel rispetto della tradizione dell'Arma e 
degli accordi in essere con la Sezione ANC. 

       L'eventuale revoca dell'autorizzazione all'uso del nome o dei simboli da parte 
degli Organi ANC non determina lo scioglimento del Nucleo, che potrà 
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proseguire la propria attività istituzionale con diversa denominazione, fatta salva 
la conformità alle norme del Terzo Settore e previo adeguamento statutario. 

7. Obblighi informativi volontari 
        Il Nucleo, per spirito di collaborazione e trasparenza, comunica 

volontariamente al Se.Co.V. e alla Sezione ANC: 
a) la relazione annuale sulle attività svolte; 
b) le principali convenzioni stipulate con enti pubblici; 
c) le modifiche statutarie approvate; 
d) ogni altra informazione rilevante per il coordinamento territoriale. 

       Tali comunicazioni hanno natura esclusivamente informativa e non 
costituiscono richiesta di autorizzazione preventiva. 

8. Risoluzione dei conflitti 
       In caso di contrasto tra direttive dell'ANC e norme del presente Statuto o del 

Codice del Terzo Settore, prevale sempre: 
a) il presente Statuto; 
b) la normativa del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017 e norme collegate). 

       Eventuali divergenze interpretative o operative sono affrontate in spirito di leale 
collaborazione attraverso confronto diretto tra il Presidente del Nucleo e gli 
Organi della Sezione ANC o del Se.Co.V. 

 
Art. 34 

(Norme integrative e rinvio) 
 

1. Rinvio normativo 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Statuto, si fa riferimento, 
nell'ordine, a: 

a) D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) e successive 
modificazioni e integrazioni; 

b) Decreti attuativi del Codice del Terzo Settore (in particolare DM 
106/2020, DM 39/2020, DM 25 maggio 2018); 

c) Regolamento Interno dell'ODV, approvato dal Consiglio Direttivo; 
d) Codice civile e normativa civilistica applicabile, in particolare: 

⁃ artt. 36-38 c.c. (associazioni non riconosciute); 
⁃ artt. 2380-bis e ss. c.c. (amministrazione delle società per azioni, in 

quanto compatibili); 
⁃ artt. 2392 e ss. c.c. (responsabilità degli amministratori); 

e) ogni altra norma di legge vigente in materia di associazionismo,  
volontariato e Terzo Settore. 

2. Gerarchia delle fonti 
In caso di contrasto tra le diverse fonti normative, prevale la norma di rango 
superiore secondo il seguente ordine gerarchico: 

1. Costituzione della Repubblica Italiana; 
2. D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e leggi statali; 
3. Presente Statuto; 
4. Regolamento Interno dell'ODV; 
5. Deliberazioni degli Organi sociali. 

Lo Statuto dell'ANC e il presente Statuto prevalgono sul Regolamento 
Interno, in quanto compatibili con il Codice del Terzo Settore. 

3. Interpretazione dello Statuto 
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L'interpretazione dello Statuto e del Regolamento è rimessa al Consiglio 
Direttivo, che delibera a maggioranza dei presenti. 
In caso di dubbio interpretativo, prevale l'interpretazione più conforme a: 

a) principi del Codice del Terzo Settore; 
b) finalità statutarie dell'Organizzazione; 
c) valori dell'Arma dei Carabinieri e dell'Associazione Nazionale Carabinieri; 
d) principi costituzionali di democraticità, trasparenza e partecipazione. 

4. Questioni di particolare rilevanza 
Per le questioni interpretative di particolare complessità o che possano incidere 
sui diritti dei soci, il Consiglio Direttivo può: 

a) acquisire il parere del Presidente della Sezione ANC di Ravenna; 
b) richiedere una consulenza legale esterna; 
c) sottoporre la questione all'Assemblea dei soci per una delibera di indirizzo 
interpretativo, che vincola il Consiglio Direttivo. 

5. Prevalenza delle norme imperative 
Le disposizioni del presente Statuto sono interpretate e applicate sempre in 
conformità alle norme imperative del Codice del Terzo Settore. 
Eventuali clausole statutarie che risultassero incompatibili con norme 
imperative del CTS devono intendersi automaticamente sostituite dalle 
corrispondenti norme del Codice, con effetto immediato. 

 
Art. 35 

(Disposizioni transitorie e finali) 
 

1. Decadenza automatica di clausole incompatibili 
Le clausole statutarie eventualmente incompatibili o in contrasto con la 
disciplina del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017) devono intendersi 
automaticamente sostituite dalle corrispondenti norme del Codice, con effetto 
immediato dall'entrata in vigore del presente Statuto. 

2. Adeguamento regolamentare 
Entro sei (6) mesi dall'iscrizione al RUNTS o dall'approvazione del presente 
Statuto, il Consiglio Direttivo provvede a: 
a) adeguare i Regolamenti interni alle disposizioni del presente Statuto e del 

Codice del Terzo Settore; 
b) sottoporre le modifiche regolamentari all'approvazione dell'Assemblea 

ordinaria nella prima convocazione utile. 
3. Organi in carica 

Gli Organi sociali in carica al momento dell'approvazione del presente Statuto: 
a) restano in funzione fino alla scadenza naturale del mandato; 
b) decadono automaticamente in caso di sopravvenute incompatibilità ai sensi 

dell'art. 14, comma 7, del presente Statuto. 
4. Prima applicazione 

In sede di prima applicazione dello Statuto: 
a) il Consiglio Direttivo convoca l'Assemblea straordinaria entro novanta (90) 

giorni per l'eventuale elezione di nuovi Organi sociali resi necessari dalle 
modifiche statutarie (es. Tesoriere, Revisori dei Conti); 

b) sono fatte salve le convenzioni, i contratti e gli atti in corso di esecuzione, 
purché compatibili con il nuovo assetto statutario e con il Codice del Terzo 
Settore. 

5. Deposito e pubblicità 
Il presente Statuto, una volta approvato dall'Assemblea straordinaria, è: 
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a) depositato presso il RUNTS entro trenta (30) giorni dall'approvazione, a 
cura del Presidente, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D. Lgs. 117/2017; 

b) pubblicato sul sito istituzionale www.anc-ravenna.it per garantire la 
massima trasparenza; 

c) messo a disposizione di tutti i soci presso la sede legale. 
6. Entrata in vigore 

Il presente Statuto entra in vigore: 
a) dalla data di chiusura dell'Assemblea straordinaria che lo ha approvato, 

nei rapporti interni tra l'ODV e i soci; 
b) dalla data di iscrizione nel RUNTS, per gli effetti verso i terzi e per 

l'acquisizione della qualifica di ETS. 
7. Abrogazione di norme precedenti 

Dalla data di entrata in vigore del presente Statuto sono abrogate tutte le 
disposizioni statutarie e regolamentari precedentemente in vigore che siano 
incompatibili con le norme del presente Statuto. 

8. Clausola di salvaguardia 
Qualora singole disposizioni del presente Statuto dovessero risultare nulle, 
inefficaci o invalide per contrasto con norme imperative di legge, le restanti 
disposizioni conservano piena efficacia. 
Il Consiglio Direttivo provvede tempestivamente a convocare l'Assemblea 
straordinaria per l'adeguamento delle clausole invalide. 

 
FINE DELLO STATUTO 
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